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SINTESI DELL'INTERVENTO

DELLA PROF.SSA ALESSANDRA GRAZIOTTIN

La storia della contraccezione è segnata da uno spartiacque: il 1960, il pre e post pillola. Considerata fra le più importanti invenzioni del XX secolo, è arrivata negli Stati Uniti 50 anni fa, ma da noi solo nel 1965 (esclusivamente come trattamento medico) e si è dovuto attendere il 1971, quando è stato abrogato l’art. 533 del codice penale che proibiva ufficialmente la contraccezione nel nostro Paese, perché diventasse legale per l’utilizzo anticoncezionale.

Il sondaggio condotto dal progetto “Scegli tu” della SIGO (Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia) nella prima metà di maggio su oltre 600 italiane dai 40 anni su, si proponeva di capire come questa rivoluzione sia stata accolta e matabolizzata. Un confronto fra bisogni e timori di ieri e di oggi che ci ha riservato piacevoli sorprese.

In particolare, una donna su 2 fra quante non hanno utilizzato la pillola per paura degli ormoni (31%), perché il partner era contrario (27%) o per motivi religiosi (19%) è adesso pentita della sua scelta. A “remare contro” allora erano soprattutto motivi religiosi, ovvio, ma anche le mamme (46%) e, in un caso su 4 gli stessi partner! Proprio coloro che più hanno beneficiato di una sessualità vissuta con serenità e consapevolezza. 

La voglia di godere dei rapporti in piena libertà e sicurezza è stata infatti l'obiettivo principale che ha motivato l'88% delle italiane che in quegli anni scelsero di assumerla. Aspettative soddisfatte se è vero che sicurezza contraccettiva e una maggior frequenza di rapporti sono stati, rispettivamente al 91% e 71%, i due vantaggi più evidenti riscontrati.

Anche il 58% di chi non l'ha usata riconosce che avrebbe potuto avere una vita sessuale più soddisfacente: fra queste solo il 43% ha utilizzato altri metodi, coito interrotto (37%) e metodi naturali (30%) in testa.

Tutte le donne intervistate sono concordi nel definirla una rivoluzione e oggi, utilizzatrici e non, la consiglierebbero a figlie e nipoti: rispettivamente l'85% e il 62%. Questo perché, fortunatamente,  la paura degli effetti collaterali degli ormoni sta sparendo. Questa è infatti, secondo la maggioranza, la prima causa di mancato utilizzo.  E' cambiato l'atteggiamento della società ma senza dubbio sono diverse anche le pillole: chi l’ha usata 40 o 30 anni fa infatti sopportato in molti casi effetti indesiderati come ritenzione idrica (83%) o aumento di peso (51%), oggi completamente superati grazie a dosaggi ridotti e nuove formulazioni.

Ora è ritenuta dalla larga maggioranza un'amica della donna, un'alleata del suo benessere. E a ragione. I benefici extra-contraccettivi sono diversificati e molteplici: a seconda del dosaggio e del tipo di estrogeno e progestinico scelto si possono risolvere disturbi come sindrome premestruale, mestruazioni abbondanti, dolore mestruale, acne, cisti ovariche. Il tutto con un impatto minimo sull'organismo.

Nonostante questi segnali incoraggianti però, i dati attuali di utilizzo sono insoddisfacenti: in Italia siamo fermi a un “misero” 16,3%. Una buona notizia è che la crescita d’uso della pillola nelle adolescenti si è tradotta nel 2009 nella riduzione del 4,7% della contraccezione d’emergenza, per la prima volta dopo anni di crescita ininterrotta di utilizzo. Ma restiamo al sesto posto in Europa per consumo di contraccezione di emergenza con 381.000 confezioni utilizzate nel 2008. Una situazione grave, da affrontare con decisione. Se la paura degli ormoni è un po’ svanita, restano troppi pregiudizi, bufale e tabù che da anni ci sforziamo di combattere, anche attraverso progetti educazionali come “Scegli tu” (www.sceglitu.it) mirati ad un’informazione scientifica completa in tema di contraccezione e salute riproduttiva.

Sapere che le mamme e le nonne possono essere nostre alleate è importantissimo ma oggi la sfida va vinta contro i timori più radicati fra le giovanissime, quelli estetici in primo luogo. Per questo è necessario ribadire che per ciascuna donna va scelto il vestito giusto, su misura. Una scelta che possiamo compiere in tutta sicurezza grazie ai diversi  “modelli” e “taglie” oggi disponibili.
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